DAL BLOG CERNEZZI di giovedì12 gennaio, 2006

(intervento di B. Ma gatti in Consiglio Comunale

http://cernezzi.blogspot.com/
Le gabelle.

Nei nostri cimiteri è tradizione la cosiddetta "lampada perpetua".
Ad essa sono particolarmente affezionati gli anziani.

La società comunale che ora gestisce il "servizio" ha presentato il conto: sotto forma di una commissione di 1,30 € motivati come diritti di esazione.
Aggiungiamo che questa gabella (di altro non si tratta) che frutterà alla società qualche migliaio di euro pesa percentualmente in modo pesantissimo su una tariffa che supera di poco i dieci euro.

Per finire: questi cittadini, per lo più anziani e beneficati dalle ricche pensioni berlusconiane, dovranno pagare mediante bollettino postale, aggiungendo quindi un ulteriore euro, poiché la società di via Giulini non dispone di una tesoreria.  
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servizi Lumini dei cimiteri, sconto di un euro su diritto esazione
Deciso dalla giunta in attesa che Csu apra lo sportello al pubblico nella nuova sede 
 
01/02/2006 – Sconto di 1 euro per tutti e 18mila gli utenti dei lumini dei cimiteri comunali. La decisione è stata presa oggi dall’esecutivo su proposta del vicesindaco, Paolo Mascetti. Quest’anno, infatti, il servizio è stato affidato a CSU che ha chiesto per ogni bollettino di pagamento un diritto fisso di esazione pari ad 1 euro. Tuttavia lo sportello al pubblico per garantire il pagamento diretto non è ancora stato aperto e lo sarà quando la stessa CSU si trasferirà nella nuova sede di via Sinigaglia. In attesa che ciò avvenga nessun diritto fisso verrà dunque chiesto all’utenza e chi avesse già pagato l’euro sarà tolto a conguaglio con il prossimo pagamento. “Un atto dovuto per l’utenza – ha detto mascetti – in vista di un reale potenziamento del servizio”. 

